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- No al taglio degli assessori 
I ribelli: votiamo la sfiducia 

Il coordinamento Pdl: cdndisponiliili a ricatti». La trattativa raarlfiap 
,/ Gli Autonomisti liberali: «Tutti e sette per il si alla mozione)> 

La trattativa per salvare iI stengano Bruni è horj disnissi~ 
sindam Stefano Bruni e i ’ d -  ne (hanno sempre detto che in 
niskazione dalla sfiducia (in di- caso di accoglimento delle loro 
scussione domani sera) 13 prati- richieste avrebbero potuto dri- 
mentenauhgatae i sette mn- tare l’astensione). Ieri è interve- 
siglieri del neo gruppo Autono- nuto anche il mpopppo di Aie 
mia liberale per Corno (Pastore, Piemlo Frigerio: ({il taglio dq$i 
Buono, hel laschi ,  Anzi, Frige- assessori è un punto cardine e 
rio, Lionetti e Bottone) si &cono vincolante. Se non verrà accoi- 

Za voteremo tutti e sette la&du- 
ma favore del documenta d m  cia al sindaco». E il portavoce 
tando così la fine anticipata del Emanuele Lioneiti ha aggiunto: 
mandato. Uno dei punti - condi- «Le nostre richieste erano una 
zioni poste dai sette al sindaco grande opportunità per il sin- 
è il taglio di tre assessori, Q~IE a daco stesso e per la città: Se 

pronti a votare in modo graniti- 3 

J 
una &e di economie che van- 
no dalla cancellwione del porta- 
voce all’aboiiione del giornali- 
no ”i1 Cittadine”, alla riduzione 
dello &pendio del cityrnanager 
passando per lo stop a nuove as- 
sullzioni, il pgt e w a  scia di ri- 
chieste. Se dal primo cittadino 
era sembrata esserci una dicpo- 
nibfità a plm del &magrimen- 
to deììa giunta, ieri iì coordina- 
mento del Pdì è stato chiaro. «li 
coordinamento, ma anche àiver- 
si consiglieri - ha dichiaraio ieri 
il coordinatore provinciale, il ce 
natore Alessio Butti - mi hanno 
detto che non S O ~ Q  ascoluhtnen- 
te d’accordo. C‘è quindi la no- 
indqonibilitii ad amagliere qui+ 
sta richiecta. Si può mgionare sui 
p r c p m i  per gìi ultimi 18 me- 
si di slancio, ma bmta ricatti. % 
no ornai tre anni e mezzo che si 
va avanti ricatti e siamo stufi, 
tutta la città è stufa, come coma- 
sco io sono stufo. Cxedo che Pa- 
s t o ~  come presidente del consi- 
glio abbia esanti responsabilità 

lavori: è sempre colpa degli al- 
tri e mai suai). Poi ha sbottato: 
((Facciano quel che credono e 
qwello che vogliono, ma lo fac- 
ciano rapidamente. Se vogliono 
restare non ci sono questioni pr- 
sonali, Ma sui temi veri non han- 
no detìo nulla, se vqliono far pm 
liticasiamo qui, ma adesso basta 
Sono tutti shdh il nmpclgnip 
po Pdl Claudio Corengia, che og- 
gi alle 18 incontreh i cans igb  
ri ~ e r  definire la posizione del 

visto che x efinisce l’agenda dei 

non vengono accolte ci 
mmmarica,mvo~$ire 
che il commissario avrà 
500mila in piU da uhliz- 
zaregmzie al risparmio 
del costa della giunta, 
delle segretarie e dei di- 
rigenti assunti a manda- 
to del sindacm. Il voto 
compatto dei 7 consiglie 
ri sommato a i  14 dell’op- 
posizione [domani sarà 
assente Dario Valli) 
che diventeranno 
15 giovedi è suffi- 
ciente a far ade- 
re l’amrnini- 
&azione, A 
far salire an- 
m il nume 
m dei conte- 
statori ci po- 
trebbe essere 
Carlo Ghirri 

d n  questo mo- 
mento intendo 
votare la sfiducia. 
Ne sono convhb 
a11’880%. Abbiamo tac- 
cato il fondo, 8 mi auguro 
che il prossimo esecutivo, dove 
io non ci Faro, sia all’altena e fac- 
ciaun salto di qualitàii, A questo 
punto due sono i possibili scena- 
ri: nessun accordo e il voto mti- 
cipato oppure la mediazione di 
Bnini con il taglio degli asses- 
sori. Una speranza il primo cib- 
dino puo averla nei confronti di 
astensioni e di eventuali aEseRze 
strategiche. Fuori dal Comune 

(g.lpp0 misto): 

m A G O N I S l l  
In atto, da sinistra: gli assessori Etta SO- 
sia, Anna Veronelli e la vicesindaco Ezia 
Maiinai. Qui sopra, da sini*a, i sette con- 
siglieri di Autonomia liberale, Emanuele 
honetti, Luigi Bottone, Pasquale Buono, 
Andrea Anzi (in piedi), Mano Pastore, Pier- 
cado Frigerio e Muro  Arcellaschi (seduti1 

/ 

o, ha dettokhiaramente: dalle 21 $annunciata ima mani- 
sii tutto, ma solo a festazione di piampromocsa da 

-1 alla rnozionen. E che i sette so- 
f S r  fronte di un loro voto conhario Alessandro Rapinese. segua 

GiseUa Ronmmni 
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-; za l’intervista 

«Sono all’estero, 
ma giovedì torno 
e lo sfiducia» 

D A R I O V U  
capogruppo Area 2010 

Valli,lasuaassenzastadiventan- 
douncaso. 
Ho sentito, ma io avevo annuncia- 
to da tempo l’assenza. 
Scusi,maachi? 
Anche ai vwim giornale. 
in realtà aveva detto che sarebbe 
stato assente dal 15.. . 

Deve esserci stato un equivmo. Ma sarò presente sicu- 
ramente giovedì e credo sia escluso che la discussio- 
ne si chiuda domani. 
Non lo so, ma lo ritengo improbabile. 

Kapiney dice che deve inconirare il sindaco di Za- 
gabria. E vero? 

Si tratta del sindaco di Pag, che si troverà a Zagabria. 
Sarò via domani e &e&. 

Da quanto tempo è h t o  guesto incontro? 
Da o h  un mese. 

Non ho partecipato io. Cera Rapinese. 
E Rapinese era informato del suo impegno? 

No, non credo proprio. 
Nessuna fuga da parte sua? 

Mi sarebbe piaciuto poter essere presente a l  dibattito 
di domani. Ma ripeto voterò la sfiducia. 

LA più voh  ha votato con la maggioranza. Che Fju- 
dizio dà deii’amministrazi ‘one? 

Assolutamente negativo. Non ho mai avuto questio- 
ni pregiudiziali non ritenendo corretto votare contro a 
tutte le proposte deila maggioranza. Sono più critico 
sulle cose che Bruni non fa rispetto alle pochissime 
che fa. 

Quando s i  è candidato si aspettava di finire in que 

Avevamo previsto che il mandato per Bruni sarebbe 
stato molto problematico, ma non così. Non siamo sta- 
ti suf6cientemente pessimisti. 

Sicuramente no. 

‘ 

EpgcbénanI’ha*allanimicnaedt?icapignrppo? 

sto pantano? 

Non sarà lei, quindi, a salvare Bruni? 

Per giovedì non ha nessun altro impegno? 
~ No. Sarò sicuramente in aula Ammesso che si voti gb ’ 

I poi avrà aitri impegni? 
V e d ì .  

1 No, ho spostato tutto e a parte domani ci sarò. 
Gi. Ro. 

1 LA SCHEDA 

LasttUdom 
Alla vigilia della discussione della mo- 
zione di sfiducia al sindaco Stefano 
Bruni il totovoto dà in vantaggio la ca- 
duta della giunta e le conseguenti ele- 
zioni anticipate. I voti certi, alla luce 
delle dichiarazioni di ieri, sono 21: 14 
di minoranza (domani è assente il ca- 
pogruppo di Area 2010 DarioValli, che 
rientrerà giovedì) e 7 di maggioran- 
za del gruppo Autonomia liberale per 
Como (Pastore, Buono, Arceliaschi, 
Anzi, Bottone, Lionetti e Frigerio). Ghir- 
ri (gruppo misto) ha dichiarato ieri di 
essere pronto a votare la sfiducia 

(«a11’80%n) e quindi i voti potrebbero 
salire a 22. Sosterranno Bruni in 18 
(Bruni stesso, Butti, Airoldi, Alogna, 
Belcastro, Caprile, Corengia, Gerva- 
soni, Giannattasio, Lombardi, Petti- 
gnano, Serrentino, Simone, Tenace, 
Tettamanti e i due leghisti Martinelli e 
Ajani) o 19 se si dovesse aggiungere 
Ghirri. Se invece, come sembra mol- 
to più probabile visto i tempi per la di- 
scussione, si voterà giovedì sera, a i  
15 votidella minoranza si aggiunge- 
ranno i 7 della maggioranza e si arri- : 
verebbe a 22 o 23 voti contro Bruni a 
seconda della decisione di Ghirri 



-- 

L a  Provfncfa 

[ LA RESA DEI CONTI 3 

«Via il coordinatore Pdl» 
Richiesta dei dissidenti a Podestà, Butti: (dvon se ne parlm 
! ia testa dei coordinatore provin- Z’atteggiamento attuale presumo ci 
cide del PdE, il senatore Aiessio But- sarà una diaspora perché il malumo- 
ti e qvella del suo vice Patrizio Tam- re è generalizzato. Non sapendo esat- 
bini. E questa la richiesta degli ex pi- tamente quando ci sona i congressi 
diellini di Comune [Frigerio, Anzi, sarebbe opportuno un azzeramento 
Pastore e Arcellaschi, assente Buono) dei verticin. 
e Provincia (si è presenta- 
to celo Sergio Mina) al 
coordinatore regionale del 
Pdl Guido Podestà che li 
ha incontrati venerdi sera 
a MiIano alla presenza del 

cora di Butti, Tambini e dei 
consiglieri regionali Poz- 
zi e Rinaldin. 
ahconbando i vertici del 
partito - ha spiegato Pier- 
cado Frigerio - abbiamo 
esposto le nostre rìflessio- 
ni e un’idea per ricucire Io 
strappo, m Un’ottica di evi- 
tare otenziaii strappi fu- 
hiri B apartedialtrichevi- 
vmo il nocm stesso &sa- 
gio ma non lo esprimono. 
Aspettiamo risposta dai 
vertici per travare una me- 
diazione)). Più esplicita 

vice Massimo CO~SND e m- 

ALESSI0 BUTTì 

Non 
cocciamo 
nessun o, 

ma decidano 
c o s a f i  

I1 vertice milanese è anda- 
ta ben oltre la mezzanotte, 
ma la richiesta dei dissi- 
denti (che senza Butti e 
Tmbini rientrerebbero nel 
Pdll non ha sortito alcun e€- 
fetto. Lo stesso coordinato- 
re Butti 8 stato chiarissimo 
ieri: d‘ipatesi di azzera- 
mento, non essenda una 
cosa seria, non ìa redimo 

La questione B la Ioso per- 
manenza o meno nel Pdl, 
nel centrodestra e la con- 
tinuazione o meno dell’am- 
rninistrazione. Attendava- 
rno un d o m e n t o  che non 
B mai arrivato e questo la- 
scia supporre che non ci 
siano idee. Ci dispiace, ab- 
biamo voluto questo incon- 
@o perché non intendiamo 

neanche in mnsì cp erazione. 

l’assessore Mina: &o spiegato il dis- 
senso nei corhonti della gestione del 
partite. Si è parlato det congresso de- 
gli eletti come momento di  democra- 
zia e dialogo. Ma andando avanti con 

cacciare nesiuno, ma come è state 
detto sia in direzione nazionale sia 
ieri sera, che se m o  se ne vuole an- 
dare se ne vadan. Uno strappo sen- 
za possibilità di ricucitura, quindi. 

Qualche pmIa in più Butti l’ha spe- 
sa sui fuoriusciti di Vllla Saporiti che 
hanno costituito il gnip o Autona- 

mento palitico: Ci è spiaciuto mal- 
to che si sia presentato solo Mina e 
che gli altri non siano venuti a Mi- 
lano perché hanno saputo che ci sa- 
remmo stati anche noi. Abbiamo sem- 
pre ascoItato e parlato con tutti, se 
pensano di incontrare in solitudine 
il coardinatore regionale per dare so- 
lo la 1010 versione, sappiqo che è so- 
lo un fatto di debolezza. E stata un‘al- 
@a occasione persa ed evidentemen- 
te temono 11. contraddittorim. Poi But- 
ti ha anche aggiunto che a breve si 
chiuderà il tesseramento in victa del 
congresso. ((Se vagliono partecipare 
devono essere del Pdi. Parliamo con 
tutti, ma devono fare un passo indie- 
tro, quindi decidano cosa fareil. h- 
che con loro le possibilità di una me- 
diazione sono ridotte ai lumicino e il 
passo successivo, nei conferiti di tut- 
ti i dissidenti, pokebbe essere quello 
dell’eecpulsione dal partito. La data 
del congresso resta un’incognita: a 
queK regionali di dicembre seguiran- 
no i prwinciali all’inizio del 20’11, 
ma un’eventude voto anticipato e ca- 
duta del governo andrebbero a con- 
gelare tutto. 

Gi. Ra. 

mia comasca presentan 9 o un docu- 
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La crisi politica 

Butti: dmcevibili le richieste dei fboriusciti)) 
Lionetti: ((Partita chiusa, sfiduciamo Bruni)) 
li! Pdl fa quadrato e dice no ai pwzti del ruwvo gruppo. che replica: &àmo granitici, voteremo compam.,l 

«La part i ta  è chiusa. 
Non c’è più spazio per 
niente. Voteremo tu t t i  la 
sfiducia al sindaco e rida- 
remo la parola ai coma- 
schi». il portavoce dei 7 
consiglieri comunali riu- 
niti nel nuovo gruppo “Au- 
tonomia liberale per Co- 
mo”, Emanuele Lionetti, 
potrebbe aver annunciato 
con queste parole la fine 
dell’esperienza ammini- 
strativa di Palazzo Cer- 
nezzi. Per capire come si è 
arrivati a questa svolta 
per certi versi drammati- 
ca della crisi politica nel 
capoluogo bisogna però 
fare un passo indietro. 

E cioè andare al vertice 
milanese tra i due big del 
Pdi lombardo, Guido Pode- 
stà e Massimo Corsaro, e 4 
fuoriusciti dal partito in 
Comune (Piercarlo Frige- 
rio, Arturo Arcellaschi, Ma- 
rio Pastore e Anàrea Anzi) 
più uno di Villa Saporiti, 

Nell’incontro fiume - al 
quale erano presenti an- 
che il coordinatore del Pdl 
lariano Alessio Butti, il vi- 
ce Patrizio Tambini e i con- 
siglieri regionali Giorgio 
Pozzi e Gianiuca Rinaldin - i 
“ribelli“ sono andati subi- 
to  all’attacco, chiedendo 
il commissariamento im- 
mediato (Pastore ha chie- 
s to  entro domani sera) del 
coordinamento provin- 
ciale. «Senza questo passo 
- hanno ribadito Mina e i 
consiglieri comunali - ipo- 
tizzare un rientro nel Pdi è 
impossibile». La “spara- 
ta” dei fuoriusiciti, però, 

l’auuessore sew& Miria. 
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IUTONOMIA LIBERALE PER COMO 
Andrea Anzi 

drturo Arcellaschi 
Pasquale Buono 
Piercario Frigerio 

Luigi Bottone 
Emanuele Lionetìi 

Franco Fragolino 
Marcelle lantorno 

PD 

GLI 

Gianni Impeiali -Le incognite Mario Lucini 
Andrea Luppi 
Sitvia Magni Mario Pastore 

AUTONOMIA LIBERALE PER COMO 

Vittorio Mottoh GRUPPO MISTO . 

Bruno Caladino Cari 
PER COMO 

Roberta Marzorati 
’ Mario Molteni 

AREA 201 O 
Alessandro Rapinese 

Darie Valli 
(domani assente per motivi professionali) 

RIFONDAZIONE  COMUNISTA 
Donato Supino 

PAGO . . 
Bruno Magath *-> . 

PARTITO SOCIALISTA . .- 
. .  Vincenzo Sapere 

Cht vuole 

PQL 
Veronica Airoldi 
Michele Alogna 
Nicola Belcastro 

Marco Butti 
Mania Capnle 

Claudio Corengfa 
Pierangelo Genasoni 
Augucto Giannamsio 

Gianiuca Lombardi 
Francesco Pettignano 

Gianrnaria Ouagelli 
Massimo Serrenhne 

Federica Simone 
Roberta Tenace 
Nadia Teflamanti 

LEGA NORD 
Grampiere Alani 
Guido Martinelli 

SC fl f ERA M ENTI 

ha fatto poca strada. Po- 
desa  e Corsaro, infatti, 
non l’hanno nemmeno 
presa in considerazione, 
invitando comunque i 
transfughi a rientrare nel 
partito e a partecipare 
agli ipotetici congressi in 
vista tra fine LO10 e inizio 
2011. La risposta è stata 
negativa . 

La lunga notte mene- 
ghim si è dunque conclusa 
con un nulla di fakto. Le 
conseguenze salla giorna- 

ta di ieri - e forse s u l  €utm 
-sono comunque pesantis- 
sime. I vertici comaschi 
del Pa1, infahti, ieri si sono 
consultati piU volte per 
valutare larispostapoliti- 
cadadareai pmti elencati 
dai componenti &i ’‘AuZo- 
nomia liberale per Corna” 
per il caso specifico di Pa- 
lazzo Cernezzi. 0 tutto, 
ovviamente, in vista della 
discussione al via domani 
sera sulla mozione di sfi- 
ducia presentata dall’op- 

posidone contro il sbda- 
co Stefano Bruni. 

Un tema su tutti ha ri- 
chiamato Ie attenzioni: i1 
taglio di 3 assessori 
dali’esecutiw comunale. 
Questa è stata la risposta 
del coordinatore praviìì- 
ciale Nessi0 Butti. «Le sl- 
chieste sugli assessori SQ- 
no assolutamente irrice- 
vibili -ha dichiarato il se- 
natore del Pdl - I?, vero che 
la giunta la decide il sin- 
daco. ma il coordinamen- 

t o  è compatto nel M u t o  
di  Q- ricatto,,. Butti ha 
aggiunto che «noi non cac- , 
ciamo e non abbiamo cac- 
ciato nessuno dai partito, 
tanto è vero che abbiamo 
ripetutamente incontra- 
tc e sentito chi oca vi & w- 
sto fuori dal paHito». {{Le 
loro proposte politiche - 
ha chiuso Butti - non sono 
state davvero ua granché. 
A questo punto facciano 
una scelta: o tornano nei 
Pdl e affrontano i conms- 



si che si terranno abreve, o 
Vaiciano dove vogliono. Ri- 
manere nel nostro partito 
deve essere un onore. Fac- 
ciano una scelta: restare e 
misurarsi al congresso o 
andarsene per sempre». 

A fronte delia porta 
chiusa in faccia alle riven- 
àicazioni suilagiunta, feri 
1 7 del gruppo “Autonomia 
liberale per Com# hanno 
affidato ai portavoce Ema- 
nuele Lionetti una replica 
che sembra una chiamata 
al vatoantfcipato, «Aveva- 
mo già preso in considera- 
zione un no atle nostre M- 
chieste - ha detto - Pecca- 
to, volevamo far rispar- 
miare il Comune a benefi- 
cio dei c i t t a M .  ed evita- 
r~ di sentirci dire ancora 
che mancano i soldi per 
tutto. A questo punto vo- 
teremo in blocco la sfidn- 
cia, siamo granitici. Ave- 
vamo chiesta il taglio di 3 
assessori entro lunedì e ri- 
sposte esaustive e scritte 
su tutt i  gli altri punti. Ora 
è meglio andare a votare». 
Cosaapparente nte non 
impossibile v is  ? o che - al- 
meno a ieri sera e conside- 
rando che lunedl sera in 
aula sarà assente Dario 
Valli per l’opposizione - In 
somma di 14 consiglieri di 
minoranza, pih quasi cer- 
tamente l’ex leghstn car- 
lo Ghirri. più almeno 6 con- 
siglieri su 7 di “Autonomia 
liberale per Corno”. porte- 
rebbe il totale dei voti a fa- 
vore della sfiducia a quota 
21. QueiIa necessaria per 
sciogliere il consiglio. 

Emanuele Caso 

Maria Pastm 

(ed La notizia ha 
preso a circolare in 
tarda mattinata. poi 
è arrivata la caafer- 
ma. iI presidente del 
consiglio comunale 
di Corno Mario Fa- 
store, oggi nel nuovo 
gruppo Autonomia li- 
berale per Corno, è da 
ieri a P e W a  per la 
canventiondi ”Futu- 
ro e LibertA”,”, partito 
di Gimfranco Finì. 

flSoltanto per cu- 
riositb, ha detto 
agii amici. Nel irat- 
tempo. però, I’evol- 
vere dei uuadro poli- 
tico sembra ,aver 
convinto anche lui a 
votare la sfiducia al 
sindaco. ciFinorst ho 
dlchiarato che mi sa- 
rei a t enu to  - ha det- 
to  - ma ora che sono 
fuori dai Pdl e che in 
Comirne non esiste 
piil una magg-ioran-- 
za. le cose sono mol- 
t o  cambiate. E non 
nascondo che sto va- 
lutando I’ipotesi di 
votare la sfiducia>. 
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-:I 1 Le trattative parallele 

Corengia ai ribelli: ((Fiducia piena al sindaco o niente» 
- 

Oggi verlice pidiellino. Mn intanto Ghiri-i confema: ({Giustofnr cadere la giunta8 
Per tutta In giornata. il 

siiindaco Stefano Bruni ha 
deciso dl non commentare 
l^ewlwione del quadro 
politico. Rlcunidrttt di fat- 
to circa la posizione dei 
primo cittnrllno sono co- 
miinqus emersi. 

ii pnrno: Bnmi hacondi- 
viso con il coonlinrtbre 
pivvincirrle del pmtito 
AleMio Butti. e con il vice 
PatrizloTambini il nortlle 
richieste di "Autonomia 
liliernle p w  Como"di ave- 
i? entro domani mattina 
1PdirniFsionl (o  lerPvoche3 
di 3 rrssessori d ~ l l n  sua 
m u n t a  Facile capire il 
percb8: cedere. per m par- 
t i t a  al 33x. am-ebbe s imi-  
iicattto leeittimnre orni ri- 
chiestasimile per 1 procsi- 
mi mesi e creare sicure 
sacche di  insoddixfnzione 
nei t,ant,i amministratori 
rlP1 Pdl che. in ryi1e.sta fase 
difficile. non ambhem RC- 
cettxto cedimenti wrso i 

trxnsfuahi. 
Il secondo ekmenta ri- 

siede nelle irmi che lo 
stessosindace. duemarte- 
di fa. pronuncia nella con- 
ierenu stampa setWmn- 
naIe. &.a qiiestione della 
eventuale riduzione della 
$$unta è anche politica - 

disse B m i  -quindi servi- 
rà un confronto con 11 pm- 
titow. Confronto che. vrsita 
I t i  pmizione del cnordinn- 
mento. c'5 s t a t o  e ha pnr- 
torito il no itfficiale alla 
riduzione degli assessori. 

Qiiesa sen alle 113. co- 
munque. i l  -gruppo consi- 

lime del Pdl si simir;l per 
mettere apunto ìostmte- aia in vkta dell'appunta- 
menbo di domant con l'au- 
la e con la mozione di sii - 
ducia. Il ~ n p ~ a ~ p ~  del 
partito. Claiirlio Coren- 
gin.. ieri si B limitato suna 
breve ma simificativa di- 
chr arazione. 

wNoi siamo sempm tiper- 
ti a discutere su tutto - ha 
aEermato - ma a una con- 
dizione preciw: e cio& che 
i l  nuovo m p p o .  al mo- 
mento del voto sulla mo- 
mone. si schieri dalla par- 
te  del SindRCO. Così mi Si 
potrebbevalutareogni po- 
sizione.. Pismle conci- 
lianti soltanto in appa- 
renzn. se non altro perché 
Eii in te  quando i 7 del nuo- 
vo s o m t t o  nato rr Palazzo 
Ceinemi awratno giR am- 
piamente dichianto che 
mai P mi mai amhbeso 
bocciato la mozione can- 
t m  il pnmo cittadino. 

A poco più di 24 me dnille 
discussione della mozione 
-chepKibabilrnente si prn- 
 lunghe^% fino a giovedì. 
anchesenoneesclusoche 
per il prpcipitnre dedi 
eventi tutto SI concluda in 
una notte - ieri è giunta la 
prwa di mizfone dl Carlo 
Ghiri  Imppo misto). da 
qiinlcmo dato come as- 
sente sicuro e stristeqice 

la ceduta di dornam . 
d?alxo - dice Ghirn -Ho 

qualche pmblemino di sa- ' 
lnk .  ma. toccando ferro. 
cai-bspmpreinaula. I1 mio 
vota? Sonoancoraconiin- 
W di v0Lw-e si alla mozio- 
ne di $Fiducia. Purtroppo 
la gImta e il consialio so- 
RQ troppo dehoIi. E il sin- 
daco doveva intervenire 
prima per migliomre le 
cose. om P tardi. Per recu- 
penre soldi. par. io M l i e -  
rei del 33"h tutti i compn- 
si di qiunta e consiKlion. 

"*> 
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Se la testa di Bruni dipende da quella di Cenetiempo 1 
U diio Lioneiti-Roitoiie chiede di silurare I'iissessore irl I':itniiianio. Frigerici iiiiaiiia cerca di ~;rlvnre In Molinan. Lu pcilitica non perveiiuia 

di M u r o  Mlqllavads 

La politica locale assume, con l'avvicinar- 
si della mozione di sfiducia a Bruni che 
approderà in aula domani sera, contorni 
sempre più grotteschi. 
Abbiamo detto "approderà" perché la vo- 
tazione awerrà probabilmente giovedì. 
Motivo? Semplice, i fuoriusciti della mag- 
gioranza, ovvero i 7 consiglieri di Auto- 
nomia liberale, vogliono altro tempo per 
trattare con il sindaco e portare a casa 
quanto più possibile. 
L'abbiamo chiamato il mercato ddle vac- 
che, si sta dimostrando qualcosa di ancor 
piU grezzo. 
Basti pensare che in tema, assurdo, di 
riduzione della giunta da 9 a 6 asses- 
sori, la soluzione che potrebbe, alla fi- 
ne, accontentare i frondisti potrebbe 
essere l'esclusione dalla giunta del so- 
lo Enrico Cenetiempo, responsabile del 
Patrimonio. un vecchio pallino di Lui- 
gi Bottone, quello ... 

Y . -  

... L'exUdc è già stato protagonista, oltre un 
anno fa, di una mozione di sfiducia proprio 
nei confronti del povero Cenetiempo. Mo- 
zione, tra l'altro, passata in consiglio e, suc- 
cessivamente, ignorata da Bruni. 
Dell'efficacia di Cenetiempo, come del 90% 
degli assessori cittadini, chi ci legge sa come 
la pensiamo: è scarsa. Basta sfogliare il pro- 
gramma di mandato che abbiamo pubbii- 
cato qualche giomo fa su L'Ordine per capi- 
re, empiricamente, i motivi del nostro seve- 
ro giudizio. Cenetiempo non brilla nel gri- 
giore generaie, in tema di gestione del Pahi- 
monio o di politiche aweniristiche. Come 
per i suoi colleghi, vale il principio del "non 
è tutta colpa sua: ma, francamente, dalla 
giunta si visto davvero poco in questi due an- 
ni. Detto ciò, pensare che la defenesirazio- 
ne di Cenetiempo possa essere una tra le più 
importanti condizioni da porre a Bruni per- 
ché questi eviti la sfiducia, è semplicemen- 
te assurdo. 
Come assurda è la richiesta del tagiio di 6- 
gure quali il direttore generale (Fabiano), il 

portavoce del sindaco (Elli), il Capo di Gabi- 
netto (Saccenti), l'intero ufficio stampa e 
chiunque goda delle simpatie del sindaco, 
se non al'intemo di un'idea di amministra- 
zione che, invece, i frondisti dimostrano di 
nonpossedere. Ha un senso, in effetti, chie- 
dere a Bruni un segnde chiaro nella dire- 
zione del contenimento delia spesa, viste le 
pietose condizioni generali del bilancio co- 
munale. Ma un simile ragionamento non 
può essere un processo ad personam, bensì 
una riflessione sullo stato delia spesa com- 
plessiva deii'ente. Altrimenti, è una mera ri- 
picca contro Bruni, dunque non un'istanza 
poiitica, ma personalistia. 
Si taglino, per iniziare, le inutili frequentissi- 
me sedute dei consiglio comunale, oppure 
altre sacche di spesa eccessiva, e in quel- 
i'ambito, anche i costi delia comunicazione 
potrebbero tranquillamente essere ridotti. k 
giusto, in linea di principio, chiedere rispar- 
mi su voci che in altri momenti erano più fa- 
cilmente finanziabili, ma solo neii'ottica di 
un beneficio vero per la città. 
La questione del portavoce del sindaco, poi, 
è paradossale. Premessa: quella è, secondo 
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noi, una deiie voci davvero comprimibili sen- 
za grossi problemi. Ma che a chiedere che 
venga taghato il portavoce di Bruni sia quel- 
l’Emanuele Lionetti che, di Autonomia Li- 
berale, è a sua volta il portavoce, scusate, ha 
del comico. 
La testa di Cenetiempo, dunque, potrebbe 
salvàre quella di Bnini. E così sia. Ma, a dir- 
la tutta, il siluramento dell‘assessore baffuto 
è, come detto, un pallino di quelii che erano 
i Uberi per Como. Piercarlo Fngerio, capo- 
gruppo &Autonomia Liberale, ha invece po- 
sto un’altra condizione a Bnuii: ha chiesto 
che ira gli eventuali futuri “segati” non vi sia 
Ezia Moiinari, il vicesindaco. La quale, evi- 
dentemente, è molto più vicina ai frondisti 
di quanto si possa pensare. E dire che, nei 
giorni scorsi, qualcuno aveva dato Etta So- 
si0 per praticamente mola ta  neiia nuova 
compagine. invece, non solo la Sosio è tor- 
nata, ultimamente, più vicina a Bruni, ma al 
suo posto è avanzata verso la fronda, proba- 
bilmente, la Mohari. 
Da quanto si apprende da@ spifferi, Bruni 
non avrebbe mostrato ai frondistigrande ac- 
condiscendenza. Anzi, sarebbe stato pro- 

prio freddino. E come lui la penserebbe pu- 
re il partito. Da qui la loro necessità di pren- 
dere un po’ di tempo e rinviare il voto di al- 
meno tre giorni. 
Come detto già ieri, ad ogni modo, il percorso 
di Autonomia Liberaie sarà breve e poco uni- 
tario. Che sia destinato a brevità l’ha detto lo 
stesso Lionetti, il quale, non a caso, non ap- 
partiene al gruppetto destinato a coduire 
in Futuro e Libertà, gruppetto che, al mo- 
mento, vede convinti finiani nelle figure di 
Pastore, Buono, Frigerio e Bottone. Sono 
quelli i nomi di spicco deli’embnone delio 
Fli a Palazzo Cemezzi e che vedono in Aies- 
sandro Colombo il loro funiro candidato sin- 
daco, magari insieme con una lista civica e 
la non belligeranza del Pd. 
Si parte, quindi, in ordine sparso, con un 
obiettivo, al momento, comune: dare una 
scoppola clamorosa al sindaco, senza arri- 
vare a sfiduciarlo. Avvicinarsi cioè quanto più 
possibile a quota 20 voti, senza però supe- 
rarla. in questo modo trasformerebbero Bru- 
ni in un sindaco dimezzato, praticamente 
nelle loro mani. Ameno che, non sia proprio 
Bruni a decidere di staccare la spina. / 
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PERCHÉ A BRUNI 
CONVIENE 

FORZARE LA CRISI 

di Alessandro SaUusti 

Inizia domani la settimana decisiva per 
il governo di Como. I1 Consiglio co- 
munale deve votare, tra domani e gio- 
vedì, ia sfiducia al sindaco Stefano Bru- 
ni. C’è poco di politico e molto di per- 
sonale in questo braccio di ferro tra il 
primo cittadino e un gruppetto di con- 
siglieri di maggioranza. Se il voto non 
passerà non sarà per un vero accordo 
politico che rilanci l’amministrazione 
ma per pura viltà, cioè per il calcolo 
dei ribelli di non perdere poltrona, ruo- 
lo e visibilità sui giornali. Quindi, stan- 
te le cose, nulla cambierebbe nella so- 
stanza e scampato il pericolo rico- 
mincerebbe il valzer dei ricatti e degli 
ultimatum. 
Difficile fare previsioni, esattamente 
come awiene per la situazione nazio- 
nale, con Fini che urla, urla, ma mai lo 
tira giù (il Berlusconi). Personalmen- 
te mi auguro che la sfiducia passi e si 
torni alle urne a marzo. 
Mi spiacerebbe per Stefano Bruni (sen- 
za alcun dubbio meglio con lui tutta la 
vita che un giorno con i suoi nemici in- 
terni) il quale uscirebbe definitiva- 
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mente di scena non potendo più esse- 
re rieletto (vincolo dei due mandati). 
I1 fatto è che non vedo alternative uti- 
li alla città. Continuare altri due anni 
così sarebbe un suicidio, per invertire 
la rotta e andare avanti dawero ci vor- 
rebbe un miracolo. 
Quindi prego i congiurati di affossare 
la lama, imploro Bruni di mostrare il 
petto con coraggio e dignità. Che li sfi- 
di, pubblicamente e con parole dure e 
irrevocabili a compiere il tradimento. 
Che racconti a noi e a tutta la città co- 
me stanno le cose: chi ha chiesto che 
cosa con nomi e cognomi. Può per- 
metterselo, non ha nulla da perdere, 
non campa di politica. Tra pochi me- 
si, se Berlusconi avrà lo stesso corag- 
gio, si voterà anche per le politiche e 
Bruni potrebbe trovare in quella par- 
tita rivincita e nuove soddisfazioni. 
Avrebbe carte da spendere con l’opi- 
nione pubblica: quella di avere privi- 
legiato gli interessi della città ai gio- 
chetti della sottopolitica, quella di ave- 
re le palle che altri stanno dirnostran- 
do di non avere. 
Temo invece che vada a finire alla co- 
masca, cioè che con i giochetti delle 
astensioni e delle assenze non si arri- 
v i  a un dunque. 
Non ci serve un sindaco “non sfidu- 
ciato ma neppure fiduciaton Conti- 
nuare a tenere il governo nei limbo 
vuole dire dare ulteriore vantaggio a 
chi sta tradendo elettori e partito. Me- 
glio staccare la spina e ricominciare 
una nuova avventura. 

I 

1 
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AFFINITÀ (POCO) ELETTIVE 
Pastore e soci veri finiani: non sanno chi sono 
In bfiico m m  e medihone, incapaci di dehiini coine destra o sinistra: i ribelli si troveraiuio benissuno nel Fli che Fini lancia oggi 

di Emilio Rusro 

Sono in molti a scommettere che, prima o 
poi, Pastore e il suo gregge approderanno 
al partito di Fini. Ma il presidente della Ca- 
mera, per il momento, ha altro a cui pen- 
sare. Quota quattro percento: è questo l'as- 
sillo di Fini. Raggiungere almeno la fatidi- 
ca soglia che gli garantirebbe una rappre- 
sentanza in Parlamento. Quello di Berti- 
notti, passato da presidente della Camera 
a disoccupato, per essere rimasto sotto il 
quattro percento, è un fantasma che anco- 
ra aleggia ai piani alti di Montecitorio. 
Troppo navigato per non sapere che l'eu- 
foria è una cattiva consigliera, il leader del 
partito che dovrebbe nascere oggi a Peni- 
gia sa bene che la possibilità di dare gam- 
be ai progetto della nuova forza politica è 
tuttora legata a un fìio. Non basta il coro dei 
consensi raccolti in giro, visto che vengo- 
no soprattutto da un'area di un centrosini- 
stra inguaribilmente zavorrata al passato 
dalla nostalgia per la Prima Repubblica e 
che divide i suoi entusiasmi tra l'ex segre- 
tario del Msi e l'exdeputato di Rifondazio- 
ne comunista Nki Vendola. Nemmeno la 
statistica degli esodi dai Pdl di deputati e 
senatori verso i "futuristi" è rassicurante: 
troppo legata alle vicissitudini personali, 
d e  frustrazioni vissute e aiie aspirazioni a 
una ricandidatura per rappresentare un ter- 
mometro credibile degli umori dell'eletto- 
rato. E anche l'endorsement generoso di 
qualche giornale non è di per sé garanzia 
di consensi sicuri. Un conto è balzare al 
centro delia scena politica e mediatica do- 
po uno strappo clamoroso, un conto è po- 
ter condizionare l'esistenza di un Governo 

con un pugno di parlamentari; altro è con- 
quistare un saldo insediamento nella so- 
cietà, neu'elettorato. E di questo, prima o 
poi, Fini avrà bisogno, quando qualcuno 
penserà che sia venuto il tempo di andare 
a vedere le carte. 
I1 problema dei problemi è l'identità del 
nuovo partito. Nonostante l'impegno del 
presidente della Camera a ricostruire la pro- 
pria biografia politica sulla base di un sa- 
piente dosaggio di "continuità" e "rinno- 
vamento: l'ambiguità tra le radici post-fa- 
sciste del gruppo raccolto attorno a Fini e 
il profiio ''liberai'' che ci si sforza di dise- 
gnare è un dato difficile da rimuovere. Può 
darsi che si tratti di un ingrediente voluto. 
Più probabilmente è invece una condizio- 
ne da cui Fini non sa liberarsi. 
La realtà è che Futuro e libertà di fatto è 
nata a Mirabello, storico teatzo dei revivai 
nostalgici; che, sotto traccia, è in corso una 
guerra di posizione per accaparrarsi il mar- 
chio di fabbrica di Almirante (con tanto di 
strattonamenti aila mitica donna Assun- 
ta) tra Fini e La Russa; che, a quanto pare, 
lo zoccolo duro organizzativo su cui stan- 
no prendendo forma i circoli futuristi è fat- 
to di militanti con una lunga storia di de- 

scindere più che altro per lo spirito di fe- 
deltà ai capo, presente nel loro dna - di de- 
stra appunto -, e certamente scocciati di 
non avere ritrovato nel "partito del pre- 
deiiino" nessuno degli schemi organizza- 
tivi, dei riti e delle gerarchie in cui erano 
cresciuti. Per loro, ritornare a fare politica 
significa soprattutto questo: ritrovarsi den- 

SrPa a% spak Cmvhti ad z!zim.trsi a pre- 
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tro un modello organizzativo solido dopo 
la delusione per il partito liquido di Ber- 
lusconi. Una nostalgia, per inciso, diffusa 
anche a sinistra. Sulla quale ha fatto leva 
Bersani per vincere un congresso del Pd, 
promettendo il ritorno a un’organizzazio- 
ne almeno “da bocciofila’: E che rischia og- 
gi di assomigiiare a una bocciofila solo nel 
numero degli iscritti. 
Poi ci sono i problemi di ordine tattico. 
Lasciare il governo mantenendo un ap- 
poggio esterno (ah, le belle espressioni 
della Prima Repubblica: appoggio ester- 
no, governo balneare, governo tecnico, 
convergenze parallele ecc.!) o acconciar- 
si ad un patto di fine legislatura che am- 
metta la leadership berlusconiana? E, poi- 
ché la prima strada sembra chiusa dalla 
rigidità di Berlusconi, puntare a indicare 
le condizioni da porre per mantenere il so- 
stegno all’esecutivo o virare decisamen- 
te verso un governo di transizione? E, in 
questo caso, con quali obiettivi, per qua- 
le legge elettorale, con quali alleati? E, an- 
cora, che tipo di rapporto stabilire con le 
forze che occupano il centro, con Casini 
in particolare: un semplice accordo elet- 
torale o una più impegnativa convergen- 
za politica, in vista del “grande centro” o 
addirittura del “partito della nazione”? 
Su tutti questi punti, nel nuovo partito le 
divisioni sono maggiori dei punti di con- 
vergenza. La mediazione tra falchi, 60- 
lombe e pennuti di altro orientamento, an- 
che mettendo in campo tutta la sua auto- 

mente impossibile. in più, le attese, gli umo- 
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ri messi in circolo daiio scontro con il Pdi 
hanno suscitato in molti simpatizzanti una 
sorta di anti-berlusconismo viscerale e giu- 
stiziaiista, parallelo a quello coltivato da Di 
Pietro. Che, non per nulla, considera Fini 
come un pericoloso rivale. insomma, un 
groviglio di problemi che fanno del Fini di 
oggi, un esempio di “indecisionismo’l 
Questa è la chiave in cui interpretare anche 
le dinamiche che attraggono, e contempo- 
raneamente frenano, l’approdo dei “dissi- 
denti” di Como del Pdi aiie sponde finiane. 
Se non nell’ispirazione ideale, che risulta 
tuttora oscura, condividono, con U partito 
di Fini, almeno alcune caratteristiche. So- 
no un gruppo composito, in difficoltà nel 
detinire la propria collocazione sull’asse 
destra-sinistra e le possibili alleanze. Sem- 
pre sui punto di rompere e di provocare la 
crisi della maggioranza in Comune e con- 
temporaneamente possibilisti suile condi- 
zioni per evitare la fine del mandato. Vaghe 
stelle dell’Orsa maggiore del centrodestra, 
rischiano di trascinarsi come ombre sbia- 
dite verso un orizzonte che li renderebbe 
comunque una presenza impaìpabile. Con- 
sapevoli che la condizione per loro prefe- 
ribiie è stare s d a  linea del bagnasciuga evi- 
tando di fasi travolgere dalla marea. 
Non sapendo bene chi sono, non sanno de- 
cidere con chi andare. Il rovescio della me- 
daglia è che anche il partito al quale po- 
trebbero approdare, almeno al momento, 
è un autobus su cui chiunque può salire 
senza pagare il biglietto. Una scelta como- 
da, in fondo. Poco costosa. Almeno fino a 
quando bisognerà tirare le somme. 


